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UNA STATISfléA 
SUGLI SCIOPERI 

Tra i fetiotneht aconotnici sociali lo 
aciopero è uno dei più inttrtsssnti e 
dei più gravi, uno di quelli che meri­
tano di più la nostra altenzioie per­
chè più jtrande e più espressivo e il 
suo significata in rapporto agli atteg­
giamenti péicòlogioi della classe lavo­
ratrice. Infatti méntre il primo peri­
colo del moviménto socialista ed ope­
raio si distinse per là facilitk impul­
siva con cui gli scioperi etano decisi 
8 ratti, li nuovo; periodo socialistico è 
caratterizzato da Un aenlimento più 
diffuso'di r|sponaablllt4 da parte del 
prolet̂ iriàtOrj e *da una visione gè-
neralineate più ampia delle conseguenze 
e delle difftéòltji che li accompagnano. 

Ma'per giungete a condizioni pre­
cise, sicure, carte, non basta uno sguar­
do superflciala al movimento degli sciò­
peri, di (lueste lotta oaratterlstlcha fra 
capitale e lavoro; occorre una esser-
vazione , più attenta, più lunga, più 
matura. : ; 

Solamente allora le statistiche pos­
sono darci delle indicazioni approssi­
mative : esse ci avvertono nello slosso 
tempo chê il generalizzare è cosa molto 
difflolle e poco, sicura e che speoisl-
mentè in quest'ordine di fenomeni bi­
sogna andare'adagio prima di oon-
eludere.' 

I punti che inaggiormanle interes­
sano sono i seguenti : il numero degli 
•oioperi aumenta, diminuisce? i loro 
risultati sono In media favorevoli ai 
lavoratori? La risposta deva venire 
d«i fatti, dalle statistiche; ecco qui 
dei daiì,. alcuni dei quali si riferiscono 
al dicembre dal 1908, gli altri più 
numei'osi e più accurati all'anno 1007, 
e ad un numero più grande dì paesi. 

Nel dicembre scoreo in l'ranoia si 
ebbero 39 conflitti ; lo di assi termi­
narono ,0.00:1" vittoria; 10 con tran­
sazione;; e ,1B colla sconfitta degli 
operai, 

Nell'Austria; 10 conflitti ottennero un 
pieno successo, 15 un siicésso parziale 
e T furono sfavorevoli agii operai. Nei-

. l'Inghilterra di 20 vertenze risolte 3 
terminarono a favore degli operai, 9 
a loro danno, 8 furono completamente 
compromesse,. Nel Belgio di 5 scioperi 
4 sono fallili ed uno Sfinito con tran­
sazione; in Canada due conflitti sono 
Uniti a favore degli operai ed uno per 
compromesso, con; trattati ve diretta,fra 
le parti. 

Questi dati indìeano'che la percen­
tuale degli sòiopBri ;flnUV colla scoiliflttà 
degli operai va diminuèndo; solamente, 
in Francia, dove prevalgono tra gli 
gli operai le correnti, rivoluzifmarie, si 
constatano piò numerosi gli insuccessi 
dei lavoratori. 

Più caratteristici e significanti sono 
i dati che si riferiscono all'anno 1907 ; 
qui Peiemento più saliente riguarda il 
numero degli aoioperi in confronto a 
quelli che vi furono nell'anno prece­
dente. In Francia nel 1906 si hanno 
1360 conflitti, 1275 nel 1907 ; in Ger­
mania 3626 nel 19')6 e 2512 nel 1907; 
in Austria 1083 nel 1906 e 1086 nel 
1907; in Inghilterra 486 nel 1908 a 
601 nel Ì907; in Olanda 164 nel 1906 
e 154 nel 1907'; nella Svezia 277 nelr 
1906 e 3\2 nel 1907. 

Questo.cifre sono cosi diverse fra, 
di loro elle non consentono alcuna os­
servazione di carattero generale, ma 
solo dei rilievi parziali. 

Cosi ih Francia il numero degli 
scioperi è diminuito notevolmente nel 
secondo anno insieme al numero degli 
scioperanti; anche in Germania si è 
verificata làla diminuzione .sebbene in 
modo meno sensibile; 

In Inghilterra ohe, in rapporto ai 
movimanto.oparaio è un paese carat­
teristico, ìi niimero dei conflitti au­
menta. Ciò, vuol d'fe che questo feno­
meno non ha ,se[nplioemente origine 
nelle condizioni psicologiche dai pro­
letariato, ma deriva da cause più 
complesae. 

L'Austria segnala una diminuzione 
dei aerrati ed un aumento degli scio­
peranti ; più considerevole è Paumento 
dei numero degli operai implicati in 
conflitti del lavoro in quei piccoli 
Slati ohe sono il Belgio, l'Olanda e la 
Svezia. 

Riguardo ai risultati in Francia de 
gli scioperi ohe erano motivali da do­
mande di aumento di «alarlo il 27,56 
per cento fallirono; in Inghilterra la 
percentuale degli scioperi fatti' colio 
stesso «cono è del 25 per cento favo­
revole agli, operai : in Germania il 
minore numero di successi spetta ai 
minatori, agli operai delle piètre e 
dell' industria tpetaliurgica : in Austria 
le sconfitte dei lavoratori furono del 
28,3 per cento ; nel Belgio 50 scioperi 
riuscirono in favore dei padroni; in 
Olanda 84 furono vittoriosi per gli 
operai, 49 ebkero esito negativo ; nella 
Svezia il 30 per cento dei conflitti fu­
rono perduti dagli operai. 

Questi dati indicano ohe la percen­
tuale delle vittorie operaie va aumen­
tando, ma generalmente io loro s.ion-

fitte sono ancora numericamente supo-
riori. 

Ecco il rilievo più saliente delia sta­
tistica di cui ci siamo occupati. Altre 
conclusioni più vaste sarà possibile ri­
cavare solo da un materiale più vasto 
raccolto durante un numero maggiore 
di anni. Tuttavia anche i dati odierni 
non mancano di interesse e di valore. 

DA ROMA 
Parlamento italiano 

CAMERA ' 
La discussione 

per r abolizione d riduzione 
dal daslo sul grano 

La seduta si inizia can un pugilato I 
De Felice presenta un'interrogazione 

sugli eccessi compiuti dal, Governo 
nelle elezioni di Militello. 

jFacto (s. s, all'interno^. Dichiara ohe 
il Governo risponderà in proposito dopo 
che si sarà pronunciata la giunta dalla 
elezióni.' 

Da Felice sdegnato, protesta ener­
gicamente, reólamando una risposta 
iminadiala. Il GoVet-no ripete il suo 
rifiuto. Allora Da Felice si appalla alla 
Camerit : solo l'eàtrama Sinistra si alza. 
Scoppia un tumtilto indiviavolalo: l'E­
strema rivolga lo più atroci invettive 
al Centro ed alla Destra, Ne nasce una 
colluttazione e volano dei pugni. Quando 
ritorna; al suo ; banco, pronuncia una 
paternale deplorando l'incidente. 

Si inizia quindi la discussione sulle 
mozioni relative al 

dallo aul grano 
; Guicciardini svolge una mozione 
per la temporanea riduzione dal dazio 
sui cereali e suUe faripe. 

Raineri è purè favorevole ad una 
temporanea ed eccezionale ridujione. 

flenUnt (soo.) è favorevole non già 
ad una riduzione temporanea, ma ad 
una abolizione completa a permanente 
del dazio. 

Alessio (rad.) svolge una mozione 
per la riduzione del dazio, riduzione 
non transitoria, ma permanente e co­
me avviamento ad una_ futura aboii-
zioue completa, "'^' 

Chiesa E (rep.) svolge una mozione 
per la sospensione immediata totale 
del dazio, Ano al nuovo raccolto. Come 
avviamento alla riduzióne e totale a-
boiiziono. 

La seduta è tolta, e la discussione 
rlnnandala a domani. 

Il voto alla donna 
Si ha da Roma che ha ripreso le 

su» adunanze a palazzo Braschi la 
commissione, nominata dall'on. Oiolitti, 
per gli stiidi sulla concessioke del voto 
politica ed amministrativo alia donne. 

La antrata doganali 
Le entrate per diritti doganali e ma­

rittimi durante la terza decada del 
mese di marzo, ammontarono a lire 
dieci milioni e 300,000 con un au­
mento di lire 1,800,000 sullo stesso 
periodo corrispondente dell'esercizio 
precedente. Le stesse entrate nel pe­
riodo dal primo luglio al 31 marzo 
dell'esercizio in corso raggiunsero là 
somma di lire 237,80i),000 con un su­
di lire 35,100,000 sullo stesso periodo 
dell'esercizio precedente. 

Per la difesa del confine orientale 
Una iniziativa dei deputati veneti 

Si ha da Roma ohe i deputati ve­
neti hanno incaricato l'on. Luigi Luz-
zalli di conferire col presidente del 
Consiglio on. Giolitti e coi ministro 
della Guerra òn. Oasana intorno ai 
provvedimenti ohe il Governo intende ; 
prendere circa la difesa dei confine 
italiano verso l'Austria. 
: I deputati veneti hanno riservato 

ogni deliberazione su questa questione 
a dopo che l'on. Luzzatti avrà riferito 
intorno agli aooannati colloqui coi mi-
nistri. ;̂ 

La Sarbia 
ringrazia la potanzo 111 

Si ha da Belgrado che il ministro 
degli Esteri ai è recato a ringraziare 
i ministri delle varie potenze per il 
loro intervento amichevole a favore 
della Serbia. 

Il Mnntanagro tion duro 
Si ha da Belgrado che è giunto un 

dispaccio da Cettigne, secondo il quale 
di Montenegro non aderisce alla nota 
serba. 

Una sacca smentita 
alla, notizia dall' Incontro 

di Qugllalmo con Fallliraa 
Telegrafano da Berlino al Temps: 

Oontrariamente alla informazioni pub­
blicate da alcuni; giornali, mi sì di-
«hiara negli .ambienti ufftciaii francesi 
e tedeschi ohe non ai è mai trattato 
di un incontro ii Guglielmo col presi­
dènte della Repubblica Fallièrei. 

Modificazioni ed aggiunte 
alla legge sulle fsrrovis di Stato 

L'aaanzlona dal bollo dai raolaml. 
Sabato scorso pubblicammo la noti­

zia che quanto prima sarebbe stato 
presentato un progetto dì legge ten­
dente a modifloaro sostanzialmente Je 
recentissime disposizioni relative al­
l'obbligo della tassa di bollo sui re­
clami ferroviari, 

li che lasciava capire che, il ministro 
Bertolini aveva accòlli i ifOti deli' ti­
mone delle Camere di Coinmercio, e 
delle rappresentanze singole delle in­
dustrie. 

La conferma viene oggi con la pr« 
ssutazionè alla Càmera da parte dello 
stesso Ministro d>; un disegno di legge 
concernente modiflcaisiòni ed aggiunte 
alla legge sUll'es'erdizio; delle ferrovie 
di Stato e ohe riprodupe Con qualche 
variante il progetto,,,dell4 iprecedeti'te 
legislatur.!. In molte parti esso non 
contiene che lievi ritocchijalle leggi 
rigenti, consigliati deli'esjperìenza o 
richiesti dalla necessità di rendere più 
armoniche alcune disposizioni. Le nor­
ma organioha; vengono dotlita nell'in­
tento di iaasicuràre, con l'àssègnazione 
di bllànoÌQ,;bd in ragione chilometrica, 
od in quota proporziooalej ai prodotti 
del trafBooi la cdtiiertìziolie del pa­
trimonio ferroviario e la iua rlnnoya-
ziooa evitando di far sopportare al 
bilancio prematuri aggravi o duplica­
zioni di spese; 0 • accantonamenti di 
somme. Stabiliti i critèri fondamentali 
e il limite minimo degli stanziamenti 
per la manutenzione delle linee ordi­
narie e del materiale, per la manu­
tenzione stradale e per il rinnovamento 
dell'armamento e del rotabile, si è de­
stinato alle miglioria di carattere pa­
trimoniale una quota del, traffico, in 
ragione del 2 ger cento, solo quando 
l'aumento annuale del prodotti atessi 
sia inferiore ai cinque milioni. 

Si mantengono nella spése accessorie 
del bilancio ferroviario gii interessi 
sugli importi del materiale ceduto il 
1 luglio igOS dalla gestione delle so­
cietà; esercanli, è di quello acquistato 
successivamente, del carico degli appro-
vigionamenti, pel materiale da consu­
mo o degli oggetti da magazzino ceduti 
alla'8l.e3sa data e coi successivi au­
menti, l'interesse a l'ammortamento 
delle somme fornite dal tesoro ed oc­
correnti per nuovi impiantì'èd amplia­
mento di stazioni e lungo là linee, ed 
i fondi di riserva in ragione di (S mi­
lioni all'anno fino all'accumulare della; 
somma di 30 milioni, raggiunta: la 
quale : l'amBiortamento an^uo potrà 
essere destinato a rinnovarl?. le'; lìiag-' 
glori quantità di rotabile, l'ammorta­
mento delle somme pagate dal tesoro 
par acquistare i pirosoaB al servizio 
di navigazìoue affldatO all'amministra­
zione delle ferrovie col 1 luglio 1910, 
i noléggi temporaiiei, le spese accollate 
all'amministrazione per il riscontro 
delia Corte dei Conti. 

Si propone di esentare dalia tassa 
di bollo 1 reclami relativi al contrat­
to di trasporto ferroviario. Per frena­
re la speculazione e la incètta di re­
clami, si propone invece che la in­
dennità per tardata resa sia corrispo­
sta soltanto per importi superiori ad 
una lira, 

Inflne si disciplinano le comunica­
zioni degli atti d'inchiesta dell'antori-
tà giudiziaria, l'inscrizione nelle liste 
dei giurati del personale lerroviario 
dirigente e di dichiarare in caso di 
sinistri ferroviari non soggetti all'ar 
resto preventivo, purché immuni da 
dolo, gli agenti delle ferrovie aventi 
funzioni comunque involgenti una 
presunzione di colpa. NeU'interesse 
della libera circolazione dei treni, ai 
danno disposizioni sulla rimozione dei 
cadaveri rinvenuti lungo la ferrovia. 

Facciamo voti che il progetto di 
legge per quanto riguarda i reclami 
raggiunga lo s'opo che si prefigge ; 
combattere la speculazione ! 

Una vergogna nazionale 
Denaro e analfabetisina 

Un difètto molto grave della stati­
stica riguardante Panafalbetiamo, in 
Italia è quello di comprendere nei dati 
statistici, anche i bambini al disotto 
dei sei anni; è certamente ridicolo 
qualificare di analfabeti, bambini dai 
zero a sei anni 

Le più recenti statistiche ufflciali 
fanno salire al 56 per cento la pro­
porzione degli analfabeti italiani : la 
percentuale scema d'assai — 48,5 per 
cento — se si faccia astrazione dei 
bambini al disotto degli anni sei. Nelle 
diverse regioni d'Italia la proporzióne 
degli analfabeti è molto varia ; dall'85 
per cento della Basilicata e della Ca­
labria, dal 72 per cento della Sicilia 
ai soende al 28 per cento del Piemonte 
(21 per cento se ne deducono i bam­
bini al disotto degli anni sei); la per­
centuale media secondo la statistica, 
nell'Abruzzo è del 01 per canto ove 
però in alcuni Comuni si contano 88 
analfabeti per conto abitanti: per 

quanto In questa regione il numero 
dei «letterati» sia aumentato del 
doppio dal 1892 a oggi. 

Tali sono le cifra in tutta la loro 
brutalità : così é grave la condizione 
vergognosa in cui è lasciata la istru­
zione nel nostro paese. Questo gravis­
simo problema non da òggi — come 
riconosce il Danzata nel «Courrier 
Europftn» — soltanto prooooupà gli 
liomini di Stato italiani : la legge del­
l'istruzione obbligatoria è del 1887. 

IKancHVàno per laggiù, nei Mezzo­
giorno, le scuole, mancava' il denaro 
per costituirne; tutto era da rinno­
vare laggiù e l'applicazione letterale 
della nuova legge si rendeva impossi­
bile;, si dovettero cosi ammettere, per 
disgraziata necessità, una quantità di 
«acoeziòni.» di cui la più frequentii 
quelle causate dalla troppo grande 
disgràzia del fabbricato scolastico e 
dell'assoluta indigenza della famiglia. 
La nuova organizzazione scolastica ce­
lava péri un grande difetto : la scuola 
pubblica, per deferenza dell'autonomia 
comunale, venne posta sotto la dipen­
denza dal Comune ed il giorno in cui 
questo Comune : si di9intóres>(ò della 
questione, la scuoiâ  cadde nell'abban­
dono: mal tanufi; i locali, '«assente 
ogni materiale scolastico ; disertata le 
«classi»; Questo avveniva sopratutto 
nel Mezzogiorno ed in Sardegna; e 
frattanto al Nord, tutti provvedevano 
con grandi spase alle loro, scuole, alla 
quali, speoialraente, eran rivolte le 
sollecltuaìni delle pubbliclia ammini­
strazioni. , 

Oggi per esempio, Milano consacra 
all'insegnamento primario una somma 
annua di sei milioni; Venezia un mi­
lione — l'ottava parte del suo bilancio. 
Scandendo ora dal Nord al Sud noi 
troveremo la città di Torre del GregO, 
presso Napoli — una città in buone 
condizioni finanziarie — consacrare 
200 lire all'assistenza scolastica, men­
tre ne spande 6000 per la banda cit­
tadina. iNel comuni rurali accade di 
peggio ; nell'Abruzzo esiste un villaggio; 
Castiglione e Casauria, ,iu provincia di 
Teramo, che spende per l'assistenza 
scolastica, nientemeno ohe « cinque » 
lire all'anno; un altro paese dell'A­
bruzzo, Tornio di Sangro, va un pù 
più in là; arriva sino "alle 35 lire. 
Quantunque ne trovi ogni anno 700 
per la musica.,, 

Non perù, sola, la quasi totale man- , 
canza di assistenza scolastica impedi- j 
sce, nei Mezzogiorno ai ' genitori di 
mandare i loro figli alle scuole ; un'in­
chiesta compiuta, poco tempo (a., nel­
l'Abruzzo per opera di un Congresso 
contro ;raualfabetÌMnp, hâ  segpalaii 
altri ostacoli allò sviluppò di latrttzióhè' 
scolastica — lasciandone, s'intenda da 
parte uno che è quello della olimpica 
indifferenza delle autorità comunali, 
che secondo le parole, del relatore 
«hanno la scuola sullo stomaco» — ; 
ostacoli di cui il principale à il numero 
delle scuole assolutamente insuffloiente, 
ciò che obbliga i piccoli scolari a per­
correrò paracobi oliilometri di strada 
anche in montagna esposti ad ogni 
intemperie, ad ogni pericolo per giun­
gere in classe: la orribile manuten­
zione delle classi poi, è un nitro osta­
colo gravissimo ..alla diffusione dell'i­
struzione elementare. 

Eppure nell'Abruzzo ove la proprietà 
ò molto divisa, tanto che ogni conta­
dino, quasi possieda un suo poderatto: 
ove esiste un relativo benessere, il po­
polo è tutl'altro ohe ostile alla>eoola: 
i vecchi. per cui l'alfabeto-f ignoto, 
provano Ingioia più grande nel vedere 
la sera attorno alla tavola patriarcale, 
i nipotini accaniti sul sillabario, od in 
lotta con penne e quaderni. 

In sostanza, • la questione dell'anal­
fabetismo non è olle un lato dalla crisi 
meridionale; di questo problema ma­
teriale e morale ad un tempo, quale 
la soluzione? 

Danaro, ci vuole. 
Danaro per migliorar le condizioni 

dei fabbricati scolastici: danaro per' 
costruirne di nuovi ; danaro por co­
struire strade ponti, ferrovie. 

L'«argent» è l'aruia più effloaca 
nelle lotto contro l'analfabetismo. 

Il nuova presldanta 
dal porto di Ganova 

La «Tribuna» dice che il Re sta; 
mane, su proposta del. ministro dei 
Lavori ha firmato il decreto ohe no­
mina r ing. Nino Ronco presidente del 
porlo di Genova. 

Il Sultano costMdito dai cannoni 
Si da Costantinopoli che una sezione 

di artiglieria è stata inviata al palazzo 
del Sultano. Le truppe albanesi sono 
eccitatiaaime. . 

Cuba finalmanto libera 
Si ha dall'Avana che gli ultimi di­

staccamenti americani hanno lasciato 
l'isola di Cubâ  ^ 
Lo acanto alle Banca d'Inghlltorra 

ha. Banca d'Inghilterra ha ridotto il 
tasso «conto dal 3 al 3 1 fi per cento. 

incantatio Morborum 
Guarigioni., a suon di muaisa 

Alla musica gli antichi attribuivano 
una grande efficacia curativa delle af­
fezioni nervose, in generale e specìal-
msdte ne riteuerano, gii effetti gran­
demente salutari nelle malattie pro­
dotte da qualche causa morale: e ne 
usavano «on grande frequenza e I» 
chiamavano « incantio morborum. » Il 
Oescuret, infatti, sostiene che la musica 
vaia a distruggere l'ipocondria, pro­
vocata dal soverchio affaticare della 
menta; ed a prova del suo asserto, 
cita esempi storici indefettibili, flai 
quali emergei secondo lui, l'azione se­
dativa preziosa detta musica in mol­
teplici infermità morali e di profonda 
malinconia. 

Il popolare scrittore della «Medicina 
delle passioni» ricorda, tra i guariti 
a Buon di musica, certo ilénazet che 
sarebbe stato perfino liberato da una 
ostinata letargìa, procuratagli dalla 
febbre tifoidea, per il solo latto di: a-; 
vere udito la marcia dai tartari del 
ICrèutar, ohe uu, organetto stava so- ' 
nando nella strada. L'effetto «calman­
te» della musica,ci é anche stato,no> 
tato dalie sacre carte: tutti ricordano, 
infatti, l'episodio biblico di Davide gio-! 
vauetto, che col suono della sua arpa. 
riesce a calmare la furie,, gli accessi 
demoniaci di Saul. 

Per quanto, par6, anche òggi, dopo 
tanti secoli questa efficacia sedativa 
della musica sui nervi sia da molti 
riconosciuta come innegabile, e che 
alcuni alienisti l'abbiano introdotta nel 
trattaineolo di.qualche sconcerto men-! 
tale con risultali abbastanza soddisfa-; 
centi, tuttavia è un fatto cbe la mu­
sica, in.non poche circostanze, ed in 
particolare nelle persone estremamente 
impressionabili, cagiona, invece, per 
so stessa ed il più sposso, gravi di­
sordini nervosi. Non sono rari gli e-
sempi di sincopi, di angoscie, di crisi, 
dì pianto a di soS'erenze aoutissima 
provocate in gente eccitabile dalla au­
dizione dì particolari pezzi mtiaicali; 
ai racconta a tale propòsito ohe la ', 
Malibram non potava ascoltare la, ce­
lebre «sinfonia in do minore» del 
Beethoven seiiisa essere sorpresa, alle 
prime baHute, da uii vero eccesso 
convulsivo, tanto che era costretta ad> 
uscire dal teatro. Si conobbero pure 
altra e non poche cantanti, le quali' si 
esaltavano talmente al suono di certe 
melodia, ohe non si sentivano più in 
grado di presentarsi al pubblico in 
alcune particolari produzioni musicali. 
11 Gounoud, parimenli,allorohè compose 
le famoso strofe «Le ballata d'amore», 
confessò di sembrargli in quei momento 
< che delle profumate treccie dì donna 
gli ai attorcigliassero attorno al collo». 

Berlioz poi ila descritto molto bene 
i turbamenti nervosi, ohe gli produce­
vano alcuni motivi melodici e patetici 
«un'estasi voluttuosa e di rapimento, 
seguita da un'agitazione generale con • 
palpitazioni, oppressioni, singhiozzi, tre­
miti e talvolta crisi di vero tnrpore». 

Non tutti certamente, a per fortuna; 
posseggono la squisita sensibilità dei 
grandi compositori come Gounoud, 
Gretry, Berlioz, ecc. eco: si può pa­
rò affermare ohe in generale tutti i 
cosi detti « nervosi » amatori della 
musica sono vivamente: impressioiiati " 
da quest'arte divina, e ben pochi non 
provano, pregustando un pezzo loro 
favorito, delle sensazioni speciali di­
oppressione, d'angoscia, di pelle an-
aerìna ed altro. 

Ed è, cosi, perfettamente compren­
sibile ohe Urtila musica, i uevropatioi 
possano trovare, più che un calmante, 
un esiziale coet'llcente all'inasprimento 
dei loro accidenti morbosi. 

Questa influenza deletaria della mu­
sica sui nostri nervi, resi più sensibili 
e vibranti peraltro innumerevoli cau­
se, sarà ancora — come dice il dòtt. 
Stura -— «più manitèata quando si 
consideri il genere moderno della mu­
sica, ordinariamente passionale, dalla 
vellioatura sensuale, dalla frase sug­
gestiva, esalante, galvanizzante ì nervi 
complioBta, polifonica, enfatica, ansi­
mante d'accordi e dissonanze, capaci 
di stordire la gente anche la più av­
vezza al nuovo genere ricercato dei 
contrappunto». 

On tal genero di musica, perciò, 
oltre ohe all'esigere un maggior cor­
redo, di studi per capirla ed eseguirla 
produce sovente una reale e profonda 
tensione del cervello, nel mentre, gra­
zio alle sua molteplici e troppo nu­
merose combinazioni armoniclie e dis­
sonanti, possiede la fastidiosa proprietà 
di essere snervante al massimo grado 
e troppo opprimente per le persone 
sensibili e nervose. 

L'esame degli eltetti che la musica 
produce sull'organismo umano, non 
deve, però limitarsi all'apparato ner­
voso : disgraziatamente la patologia & 
troppo ricca di malattie, perchè non 
sia evidente la necessità di esperi-
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mentare largamente questi olfatti della 
musica nelle diversissime altro affe­
zioni del nostro organismo. 

Un medico di Acostde, all'Avana, il 
dottor Gordony, ha fatto uno studio 
curiosissiuio sull'inlluenza che l'arte 
sublime di Orfeo esercita sullo Spirito 
non solo ma anche sul corpo: ha po­
tuto provare, nientemeno, .('Innegabile 
sua elHoacia sUll'aoorespinaento dei ca-, 
palli tì'iaullaloWpi'aóù&'cafflta. 

E, difatti, egli osserva,, i : nàusioisti 
pàgàntf'un'ilàrgo ifsrintrìbiilb alle èàl= 
vijie; ma Ciò,che.èpiù; strano ancora,: 
l'azlònè yèlla' niùéica sul cuoio oapel-
luto si manifesta ih dtie opposti :Bonsi 
a seconda cioè degli strutòent| ; ìl piar, 
uófortej ad esempio, il ; violinò II yio-. 
loncèlló, il coiilràbàBaò^ faVoriscpho 11 
crescere dei capelli, ed anzi ' li Ifro-
bustiBconoi He sono 'una prova Irre-
fregabilo le capialnrà lUngMssiiné di 
Liszt, di Rubinstaìn.Tàlbèrg; Paganini, 
Sai'asater Al contrario, l'Uso degli strila' 
monti/metallici annulla e tìisti'Ugge 
inosoràblimonte iij cinque'o se! anni 
Ift «apigUàtufa; più florida 0 più folta 
ohe B)'possa' immaginare; il trombo-
iio,.8qpratUHo, è un depilatore'impla' 
cabile. Gl'istrumèntì di legno (olarihetlo 
ffauto, oboe) non Bseroitanó una azione 
b in chiara .nmanìfeàtaj tranne quella, 
a tutti nota di procacciare un notevolà 
ingrossaménto della gbla nei pòveri 
suonatori'dijiròfessiòne. 

Però, i'éltìeacift cónBervatrìoo degli 
strumenti a oorda sul capelli, è limi-
tata; nel' temi» stesso non si nota più 
negli indivìdui ohe haniiò oltrepaasata 
l'età di BO anni ; a quaat'opóca dalla 
vita umana,''lo più aublitni melodie, 
non riuBoiranno più almeno secondo 
il dottor Oordonyi ad arì^estare, diii 
oapallìf la caduta inesoi-abile. 

Non in tttUi:egualé| secondo i l me­
dico cubano, è quésta azione, terapeu­
tica degli istruffléntimuaicali; il vio­
lino è; utile per gl'ipocondriaci , ed 1 
malinconici ; il contfabaaso ha eiletli 
meraglìosi nelle atonìe nervose e rào-
strasi pure : efficace negli stali ' flem­
matici e mistici. L'arpa ha poteri mi­
racolosi nell'isterismo, il flauto contro 
la passioni contrastate e la tubercolosi 
iniziale; il corno inglese calma la col­
lera, la itromba è di siuUro effetto nel 
delirio di persecuziòne, la cornetta 
combatte iHanguoraela debolezza cor 
dare energìa ed attività alle funzioni 
organiche, è pure utile contro l'obesità 
come il trombone lo è contro la sor­
dità, li: tamburo è un eccellente aiuto 
nella malattie nervosei sopratutto nelle 
lesioni .midolarii con « turbe » spe­
ciali dell'apparato locomotore, : : 

Non è perù a dimenticare che sela 
musica dà dei vantaggi reali, per quanto 
curiosissimi, come quelli a cui abbiamo 
accennato, l!abuso d'essa procura danni 
non lievi, Negli individui deboli è&usa 
difattii di : un'esaltazione intensa, mani-
featantesi coli' iniettarsi dei viso, collo 
sfolgorio degli occhi, con la dispnea, 
malessere generale; : è «laalche volta 
con vere convulsioni epilettiformi a 
persino con fenomeni di sonnambuli­
smo. Sarà/forse per questo chela 
maggioranza dei maestri di musica 
possiede un carattere irascibile, stram­
bo, malinconico, e scontroso, ohe spesso 
loro procaccia un'esistenza agitata, 
tormentosa e non molto longeva. E 
per vero dire Pergolesi compone lo 
« Stabat », quando sta per morire. Bel­
lini soccombo giovanissimo e vittima 
della ti9i,!Bonizetti langué miseramente 
in un manicomio,-mentre muoiono pure 
in giovane età; un Mozart, un Mendels-
solm, un.Chopin.mn Bizet, un Oata^ 
lani, ecc. . 

Per tralasciare, però, la questione 
dell'influenza della musica sulla lon­
gevità-dei maestri : e dei-'compositori, 
giacché à quésto proposito si potreb-
b»ro cilare Paisiello, AUber, Rossini, 
•Verdi a molli altri ohe poterono rag-
giungeje .un'età; «rispettabile», limì-
tiamsci a rallegrarsi di questi effetti 
beneflcidella musióa, non foss'altro..i. 
sulla capigliatura. 1 numerosisinii calvi 
nostri contemporanei, sanno ormài 
quanto loro resti a ftre; studiare il 
violino.:.. . ; 

(U telefonò del PAESE porta Un. 2-11) 

Grave Incendio in una casa colonica 
S. GIORGIO OELU RICCHINV. I. -

lari scoppiò un incendio a S. Giorgio 
della Richiuvelda i.iella casa colonica 
di proprietà de|. signori Giov. Batt. 
e Celeste Frisotti. Con essi abitava il 
nipote Renato Slavi, nella stessa casa 
abitavano due sorella Marianna e Re­
gina Frisotti, ambedue|infermee vecchie. 

11 fuoco appiccatosi all'ala destra dal 
fabbricato, fu subito avvertito e s'ebbe 
tempo di salvare, con grande fatica, le 
due vticchie. 

li danno ammonta a 25 mila lire. 

L'invenzione di un concittadino 
COOROII'O, 1 — Si è in aspettativa 

del risultato del concorso della gara 
internazionale per un agganciatore au­
tomatico per vagoni ferroviari, perchè 
uno dei 17 concorrenti prescelti è il 
nostro concittadino Giovanni Gasparutti. 

Il suo.agganciatore e.9aminato da 
persona qomp.etenle fu rit«nuto genia-
liaaimo, per la /semplicità dall'ap­
parecchio stesso, che permette al ma-
iiovralore per mezzo di una leva 

esterna, di agganciare e eganeiare i 
vagoni. 

Nel mentre attendismo il risultato 
della gara che sta ora svolgendosi a 
Milano, per doveri nostro concorrente 
è ieri partito maiidìamo ad esso l'au­
gurio di felioelriuaoita. 

Crisi Camunais 
MUZZANAI.-^ Ieri ebbe luogo una 

àeaiiln consigliare agitala. 
; Iia:di8cu3aione fu lunghissima e in 
fine il OJhsiglio votò uh voto di sfidu­
cia all'intera amministrazióne. 
: Data, la difftcollà di : costituire una 
nuova Giunta è probabile la vènula 
del Commissario prefettizio. 
; Sotta la neve per otto giorni 
• ÒVARO 3l . — In quel di Viiiao una 

famiglia ò rimasta bioucata, nella casa 
latteraltoento coperta di neve, per otto 
giorni. 

; Per poco gli abitanti non Sono morti. 
Soltanto dopo lunghissimo lavorodl 

molti Uomini , si 6 potuto salvai'B i 
poveri 'sepolti stremati da ogni, sorta 
di patìttiènli.: 

: Uoqulvosò clarleala 
• ;Non oominenteremO: ilvoto che ha 
chiuso ier l'altro la discussione sull'indi­
rizzo di risposta al, discorao della Coró­
na; crediamo adohe noi òhe più che un 
voto di fiducia/quello sia stato un voto: 
di..Vgratitudine, per la efficace pro­
tezione /accordata : 'dal Soverno alla 
maggiorana,-n«lia baltaglia eletforale. 

Piuttosto; vogliamo fermare l'atten­
zione .dei: lel'ori su ite dichiarazioni, 
fatte/dal deputato Caiheroni. 

La prima: è,questa ; 
« Noi deputati óaitoUci siamo indi­

pendènti e tion cbstituiaìho alcun par­
tito cattolico, e siamo Uberi all'occa­
sione di andare d'accordo magari con 
l'Estrema Sinistra » ; 

L'altra dichiarazione è la seguente : 
., <I deputati cattolici sono puramente 
a semplicemente italiani, i quali giu­
rano senza reticenze e senza restrizione». 

Ed ecco la terza dichiarazione: 
«E' ridicolo e stupido credere che 

un deputato che viene a/Uoraa ed en­
tra a Montecitorio non ricono,-(oa Roma 
capitale d'Italia ». ; 

.Diciamo subito ch'e le tra; dichiara­
zioni del deputato cattolico sono men-\ 
nognere 

Infatti.ila.prima , olia rivendica ai 
deputati cattolici la loro indipendeuz!» 
dall'Autorità Ecclesi/istica, contrasta 
col fatto ohe ogni cattolico prima; 
dì presentarsi candidato mun collegio, 
deve ottenere l'aulotizzazioiie del Ve­
scovo, ed impegnarsi di combattere 
quelle leggi che il Vaticano ritenesse 
contrarie agli interessi dalla Chiesa., 

Si aggiunga che Cameronie com­
pagni sono deputati soio;!Ìo virtù dello 
derogheainoneiepedW concesse a loro 
favore dal Pontefice. / 
. La seconda dichiarazione sulla lealtà 

del giuramento reso à)la Camera dai 
deputati oaltoUci,, oonlraata con la di-
óhiarazioni di, un autorevole' organo 
del Vaticano;/ l'f/nitó Galloìicaf che 
rèoentenàente ha scritto che il giura­
mento del deputato non ha una signi-
;floaziòné lata come.per qualunque co­
stituzionale, perchè è subordinato alle 
restrizioni mentali ohe salvs.no ì pre­
tesi diritti accampati dalla Santa Sede. 

Nessun giuramento può vincolare un 
deputato oattolióo a /mantenersi fedele 
a quelle inique leggi che hanno san­
zionato la spogliazione deila Santa Sède 
con l'assunzione di/Roma a Capitaie 
d'Italia. 

La terza dichiarazione del Cameroni 
ohe riguarda il riconoscimento dei de­
putati cattolici ai Roma : capitalo d'I­
talia, è; in contraddizióne strìdontis-
sima con l'atteggiamento sempre te­
nuto dal Vaticano. 

E bastarà che noi ricordiamo |a fa­
mosa apostrofe di Pio X a Vittorio 
Emanuele 111, hi cui ò contenuto tutto 
il programma che la Chiesa instanca­
bilmente persegue; «Colui che senza 
alcun diritto detiene Roma » ; — e che 
ricordiamo: il tatto ohti i principi cat­
tolici non possono vanire a Roma, an­
che quando questa acquiescenza alla vo­
lontà Papale — come nel caso del­
l'Imperatóre d'Austria — ai risolva 
in un insulto al Capo dello Stato ita­
liano, trattandosi di restituzione di 
visita. ' 

La sfrontatezza dell'on. Cameroni, che, 
giovajripeterlo, dóve la elezione a de­
putato all'aver accettato l'impegno e-
spresso in una formula redatta dalla 
Curia Romana, in seguito alia qUale 
accettazione il Pontefice concesse pel 
collegio di Treviglio il non eùepedit, 
autorizzando ì Vescovi a mettere in 
mote parroci e oapellani, od a proscri­

vere ai fedeli di votare per lui, Came­
roni — la sfrontatezza di questo mès 
sere, supera ogni limite di decenza. • 

Ed è strano é divertente i l caso che 
il deputato .ohe più mostròdi entusla-
smarsl alle dichiarazioni del rappresen­
tante per Treviglio, fu l'on, Micheli ca­
meriere dì, pappa e spada del Papaj.che. 
vanta; ner suo attivo di soldatO; papa/ 
Uno 'lina' condanna per offeso al- Re ò • 
meglip: a; « Colui:ohe/ detiene ». , 

Oatneronl;e;Micheli'Bono i: tipirap-': 
presentativi della politica clericale'; po« 
litica caratterizzata dalla/ ma ncanza di 
ogni sincerità,di ogni fede; auprema* 
mento 'equivoca: ih .quanto i suo! se­
guaci, mentre dièhiàràno la loro fedeltà; 
alle leggi ed istituzioni nazionali, e la 
loro: Bominessione alla volontà della 
nuova/Italia: di tenere come neceasaVia 
Roma'capitale d'Italia; devono nello 
stessè tempo essere ossequienti alla 
volóiilà del ; Papa che non può rinun-; 
ziare ai suol /pretesi diritti su Roma, 

: Ricordiamo a queslO: proposito — e 
per chiudere — che nel marzo del 
.1903 polemizzando noi col, Croaiato,, 
questo, giornale,: ebbe a riconoscere 
« che non vi .sarà mai un̂  papa che 
rìnunzierà, esplicitamente al possésso 
di Roma; ir Pontefice più mite e, più 
conoiiiativp.non darà mai là suaao -
quìesòehza ai fatti_ compiuti : egli pro­
testerà come: hamio sempre fatto i suoi-
predecessori», V-S-

i l votò dii damanl 
Dopò il/ voto, politico di l'a!tr';ieri, 

in cui il Ministero raccolse um 8ti;e-
pitOsa maggioranza, -Giolitti affronta 
con animo tranquillo la discussione 
sulla; abolizione 0 riduzione del dazio 
sui g r a n i . ' ì 

11 Governo ha già dichiarato ripe-/ 
tutamente che egli non intende né ri­
durre e tanto meno abolire quel dazio, 
e, disponendo ancora di una maggio­
ranza ossequiente ai ' suoi voleri, ad 
onta delle professioni di sentimenti 
umanitarii o democratici ostantatl dai 
suoi varii Camereni, il balzello affa­
matore resterà,; 

Sabato la discussione sulle' mozioni 
rolativè: al dazio sul grano si chiuderà 
con unvoto che, ormai, ha perduto ogni 

/importanza, e, non avrà altro effetto 
dio': quella di riconfermare la fiducia 
'iiiauifesta dalla grossa maggioranza 
della "Camera àll'altualo Governò. 

UD^TNÌE: 
(Il telefonò del PAESE porta il n. 2,11) 

L'on< Girardlnl 
Ieri l'altro abbiamo data la liotizia 

che l'on. Girardini era stato chiamato 
a far parte della sottogiunta per Gra­
zia a Giustizia, Istruzione ed Interni. 

lori questa sottogiunta ai riunì par 
la prima volta è nominò, l'on. Girar­
dini relatore dei consumivi, assieme 
agli on. Riccio e Aprile. 

OD pesce d'aprile della "Pa t r i a „ 
Ln Patria del Friuli pubWica una 

lèttera firmata da quei due aignori 
praticanti ed assistenti ai Regio La­
boratorio, ohe furono licenziati perchè 
disadatti all'ufficio, in qui protestano 
vivacemente controia psaudo relazione 
del Consiglio Direttivo comparsa sul la | 
Pcitria. 
. Niente di più ameno ! Infatti proprio 
la parte della relazione ohe ha solle­
vato le recriminazioni di quei signori 
è apocrifa, 

'.Cho; si tratti di un'pesce d'api;ile 
organizzato dall'ottimo , Meni: contro 
quei poveri gióvani? 
I successi deiiaSocletà di Ginnastica 

è scherma al torneo di Milana 
• I risultati dello gare di "scherma, 
svoltasi giorni o.- sono al torneo na­
zionale di Milano, alla quali con le 
principali società d'Italia partecipò 
puro )a nostra di ginnaslic'to scherma, 
dimostrano ancor una volta l'efflcacia 
e la razionalità d'insegnamento del­
l'egregio maestro Romeo Conoatò, 

I suoi due allievi Bignori Giuseppe 
Valenlinis e Tenènte Riccardo Dellaani, 
su centoquaranta concorrenti,» furono 
clasSiflcati fra ì più forti tiratori d' I-
talia, cioè; il Dellaani primo nei primi 
dieci degli iunìori, terzo nel girono, 
quarto nella poule e, fra i Seniori, in 
uno dei migliori posti con il Valentinis. 

Di ciò va data lode al loro zelante 
maestro, ohe da anni, sotto gli auspiai 
dalla nostra fiorente Società ha saputo 
con paziente energia innalzare anche 
qui da noi là nobile arte della scherma 
all'altezza dalle più importanti scuole 
d'Italia. 

Congratulazioni. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle S.30 il dott. D.:Fa-

ruglio terrà una lezione sul tema : 
Igiene e frodi delle sostanze alimentari. 

Per il Collegio Occellis 
Sappiamo che S, E, Rava ha scritto 

al-nòstro Sindaco una cortese, lettera 
in cui rioonferaiMdO il concetto espresso 
in una precedènte lèttera, di qualche 
settimana addiètro — assicura che è 
impegno del (Joyerno di ri presentare 
al più presto al Governo la legga per la 
rogifloazionè del Còlleggio. 
, Analoghi l'oriuaii' affldamentt fbro^ 
nò ^ yerbàlinenté d ali dal ministì^o R&và 
al nostro deputato oh. Girardini. 

'. Pai iPàiaìÉÉé;' liaBlI "uMloI -.'. 
Veniamo infarinati /Ohe rarohìtetlo 

Raimondo tì'Aronco Intende venire 
tra un iiieae a /Udine, per pi-esentare 
al Comune il : progetto pel Palazzo 
degli Umol. - \ 

Qiiestó pròfietto è stato compilato 
con criteri; .econumioi; assai//pratici,.: 
sòggeriU ' dàllH Giunta, tali da per­
metterne la sollecita attuazione, 

I msdloi Gonilottl 
fàsiagsiana II datt. Fruttini 

com'è; noto li medicò provinciaia 
cav. Fortunato Frattini,'. è ' stato insi­
gnito dell'ordine dei SS. ;Mauriziò .e 
Lazzaro.' ' 

L'Associazione dei medici condotti 
volendo attestargli la sua benevolenza 
stabili di, offrirgli le insegne dell'pr-, 
dine, è ièri segui la cerimonia della 
consegna. Brano presenti ; ildott;GiU8-
sani, presiilente, ad ; i medici BOsislo, 
prof. AcOrdinl, Ebhart, Salvetti, Grillo 
a Seslor, membri del Consiglio Direttivo. 
; ll'dbtt. Nestore Oiussanl, con/belle 
jjàroièconaegii'ò, in qualità di presidente 
dell'Assooiaziònoi le insegne a| cav, 
iJt'àttinì, Questi (ìcimttiosso ringraziò i 
Pfèsèhti di uh, tahtt}' attestalo di stima, 
parlò deiroparà/da lui svolta nella.lotta 
cóntro la pellagra e di quello che an­
córa r e s t aa ih l'è, dcll'inVadenlè àlopò-
listno 6 fu alia nAe'oalopòsaménte ap­
plaudito. 
: Dopo la cerimonia 1 cOiivehdti si r|ii-
nìròno all'Offelleria del sìg. Zuliani péti 
accettare :Un rinfresco offerto dal fe­
steggiato. 

Comitato Provinciale 
prò Calabria e Sicilia 

U Comitato prov. proSicilia e/ Oà-
labrla ha deliberato di mettere a di­
sposizione del Comitato Veneto-Tran-
tino la,/settima di L. 20 000 perla co­
struzione della baracche ohe costitui­
ranno il rione /«Friuli>./ 

11, Comitato provinciaia ha pure vo­
tato^ la massima dì / erigere -un Ospi­
tale; a Seminara, ospitale ohe s'intito 
lerabbe a: Udine.-' 

In rispOBlB ad analoga comunica­
zione il ."Vice presidente del, Comitato 
Veneto - Trentino, Ravà ha mandato il 
seguente telegrammada Palmi; 

« Ordinai ieri inizio costruzione rione 
Friuli ;Reggio ove sto recandomi A-
veto stamane seduta Municipio Con­
gregazione Seminara che auspicherebbe 
costruzione ospedale splendidi)/ posto 
con speciali facilitazioni. Scriverò tosto, 
ritornato. Saluti, fla»à». 

La festa degli altieri 
e l'Istruzione primaria 

Di recente l'ou. Bava ha diramata 
una circolare in cui ricorda le istruzioni 
già date circa l'insè^uameuto della pri­
me nozioni di agraria a la fasto degli 
alberi. 

E' intendimento del ministrò che a 
questa festa si associno, le scuole, anzi 
che gli insegnanti, ove manchino.altre 
più autorevoli iniziative, se ne faccia-: 
no promotori, e per mezzò'dèile auto­
rità comunali prendono gli opportuni 
accordi coli le autorità forestali. 

Il Minlstèi;ò di Agricoltura, industria 
e commercio corioorre'di buon grado 
alla riuscita della festa, «non solo con 
l'aiuto di consiglio e di opera per par-

Ue dei funzionari preposti alle Ispezio­
ni e ai Distretti forestali e degli agen­
ti che sono alla;loro: dipendenza, ma 
anche con la somministrazióne gratuita, 
della piante che all'uopo si dovranno 
prelevare dai,vivai governativi»./ 

Uh siciliano di Trlasta 
muto da vènti Siorni 

ctie parla improvvisamente 
Tempo fa; parlammo di un bimbo 

muto, certo Bonazzii, che mediante il 
comodo pretesto di essere siciliano ter­
remotato, rimasto orfano in seguito al 
disastro di Messina, riusciva a sor­
prendere la buona fede 'dei comitati 
prò Calabria, ed a sbarcare il luna­
rio a spese delle vittima, vere e pro­
prie del terremoto. 

L'autorità provvedendo al manteni-
mento;del 'piccolo Bonazzì non stava 
inoperosa, tanto più che per diversi, 
per quanto vaghi ind zi, si aveva mo­
tivo di sospettare che. il piccolo terre­
motato fosse un gran furbaccbionceilo 
matricolato. 

Ieri, mentre duravano le pratiche 
per assodare l'identità dello pseudo 
calabrese, questi improvvisamente usci 
dal suo mutismo e/sfoggiò una.spe-
dita parlantina in dialetto triestino ohe 
non mancò di meravigliare i presenti 
al novissimo fenomeno fattosi tanto 
aspettare. 

Il Mliilstoro dalla Pubb. Islruz. 
ha inviato alla Presidenza della Sqcielà 
di Tiro a Segno di Udine un fucile 
Mod. 1801 quale premio per la Grande 
Gara San Giorgio, 

Le solite mistificazioni 
li Oiornale di Udine — in luogo 

di prendere lealmente atto delle precise 
dichiarazioni fatteci dal prof. Domenico 
Pccìle nella intervista che ieri l'altro 
pubblicammo — insiste nell'àltribuire 
le dimissioni da Pfèsidente dell'* Agrà­
ria» a motivi ppiiticiiiPér dar;colore;; 
di verOBimigliàhM alla stia versióne, 
inventa -la'/stòriellliiaelle dioiissidiil 
dell'avv. oapellani da vicerpreaidènte 
;deIl'«AfrrarÌa», stèssa, e :Ie fa ooinci-
dèro •!Òn qhèlledef prof. Peolle, ; 

Ecco inratti le parole del Otàrmti! 
di Vaine: • • .'•';'.,.: 

«Sè;èraho I consigli dèi ìn'edicò,,hon 
quelli della politica, che lo (Peoile) in-. 
dusséto'a quel passo, per liii'Indub­
biamente assai dòlòrosD, perchè ha 
aspettato di farlo pròprio il gibrho in 
l'.iii vennero portate in. séno ài Consiglio 
Diraalvo dell'Agraria lo diinìssioni aal-
l'avvoràtò Oapellani da vicepresidènte t 
Perchè, in:yèce'di proporre il respin­
gimento delle dimissióni dell'avv.da. 
jiellani, preferì dì porsi ih condizione 
da dovere a sua Vóltadimettersi?» / 

Ebbene ;• l'avv. Oapellani non ha mai 
presentate le suo dimissioni dalla ca­
rica che copre all'Associazione Agraria ; 
e ijuesto. basterebbe per porrein lucè'; 
i mètodi scorrcttlSBimi' mài abbando­
nati dal Oiornale fi'Udine e pet rite­
nere /esaurita — per conto nostro — 
la polomioà'. 
; Ma a edificazione dei lettorii Ci piace 
riportare qualche : altro perìodo,.del 
Giornale di Wiìto, e ricordare qual­
che precedente ; cfio l'imprudensa Ai 
quei Giornale ci richiama alla me-
'niòrìa/--

«Perchè —- scrivo l'organò degli 
Bctinsòlati —,Bèrchè (Pecìle) non si 
sacriflòò per qualche giorno ancor»,/ 
per non/partecipare alla vendetta po­
litica più ingiustificata e più stupida 
ohe,sia mai Stata ratta?» 

Ma di ohe vendette; parla il Oior­
nale di Udine ì l^ diraissioni del­
l'avv. Capellani dalla Cassa di Rispar­
mio, hanno preceduto quelle del prof; 
Pecile, della presidenza dall'Agraria ! ' 

Nessun ostracismo — come pretendo 
il Giornale — è stalo dato all'avv. 
Capellani; Fu lo stesso Gapellahi che 
— comprendendo la nuova posizione 
fattagli < dalia sorverchia. bontà degli 
amici ohe gli procurò un; soverchio 
appoggio di ; discorsi cattolici» — 
provvide alla propria dignità, rasse­
gnando le dimissioni da una càrica 
conl'eritaglì da coloro ohe dai cattolici; 
furono invece aspramente cOubattuti. 

L'Amministrazione Comunale che il 
Giornale di Udine accusa di «odiosi 
procedimenti» e di aver dato'IVostra-
cesino» a i cav.'Ciapellani, insistette; 
invece replicatamente perchè questi 
desistesse dal suo proposito. Il Oapel­
lani credette di insistere : ora l'arbitro 
è il Consiglio Comunale,'U quale non 
s'è anoói^a pronunciato come vuol far 
credere /il, Oiornale. 

Continua il foglio dì via Sàvor-
gnana: 

«Come abbiamo detto in uri primo 
articolò sullo stesso ar^onoento i no, . 
stri, intraprendenti radicali, approflt-. 
tane del momento favorevole per allar­
gare e rinsaldare le conqtiiste ammi­
nistrative», : 

B questo è verissimo Ntstro prò-
poBito—;e ci, rincresce/ por il glo-/ 
rioso regimentclapàdàt ohe riconosce ' 
ne ldu ib r ^Furlsni il suo d u c e ' ^ è 
appunloqueilo; di allargare e rinsal­
dare sompi'o più lo' conquiste.ammini­
strative. Ma: con quello, spirito di li­
bertà,; dì equanimità e di tolleranza 
ohe è naturale è caratteristico nei forti 
e di cui non hanno mai dato prova i 
nostri avvers.ari. 

Basterà questo ricordo. 
Nel 1899 i consiglieri moderati — 

dopo aver sollecitalo i demooratioi che 
non erano in maggioranza ad assumere 
il potere, promettendo.il loro appoggio 
per impedire la venuta del Commis-
sariq Regio — attesero il momento di 
dar loro uno smacco in Consiglio, con 
la esclusióne assoluta dei demooratici 
da tutte le commissioni .emananti dal 
Consiglio stesso. 

La Giunta Democratica fu costretta 
a di mettersi,-e venne il Commissario 
Regio, 

Questo si chiama veramente «spi­
rito di clientela» e qualcosa di peggio 
che siamo sempre pronti a dire al 
Oiornale di Udine, quando esso ce 
ne porga l'occasione,.,, E non dovremo 
attendere molto ! 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PikcaE. 

http://salvs.no
http://promettendo.il


IL PAESE 

Clroiflo spalaologlcó • Idrolo­
gico friulano — Assemblea gene­
rale dei soci — L'assemblea generale 
dei soci teiiulasi iersera approvò il 
bilanciò cohBuniìvo 1908 ad il preven-
tirò 1909. Stabili dì dape' gpàtuila-
mente ai soci, nel corfonte anno) la 
rivista, „« Bjondo sotterranao ». . 

Là càtìòhé sooìsli vennero asieguate 
comé:iMgUef!"?*r/•-:;;.:,;•.•::;:, :'.:•, 

PreaidentB: Musoni oav. prof, .Fran-
oeSéO; • • v.\:'V 

1?l;cepre8ÌdentQ i Borttìlotti .r ppof C. 
Sé|;retario; De Gasperi G. B*,' 
tìàssiereiCosaltini Renzo. 
OònaiKlieriiOalitarutti ing. oàvTuif. 

0. B,, Feruglió dott. prof. OiUsappe, 
Fratini (lòtt. prof^càv. Fortunale, Pào-
lolitgdott. prof Giulio, Valussi ing, 
Odòflco. 

ftéViaori: Bigotti Enrico, Sadnig 
Giovanni. , , ;; . 

Uin anarguinano padovano arra-
•lató In ^Placca V, É. ~ Ièri verio 
me l̂ógiorno i vigili urbani Miàizonì e 
Toltìli, passando par Pia '» Vittorio 
BmiìÈuele, furono Investiti dalle' inw. 
lenze, dì un indivldljo forestiero, ven-
ditoìji ambulante. 

Avvicinatesi al bollente venditore ohe 
è padovano e si otiiama Girotto MioUeie' 
1 dttf, vigili gli (Jomandaî oiio ragiona 
delKKanà condotta e lo consigliarono 
a star cheto che, altrimenti, castiga­
matti'aiUdiM.oasti' è; 4:9Uffli3lanìsrf. • •' 

Il bravò padovano invece ioibeàtijili 
e prese a sputare, a l'oteare un node-: 
ruto bastu%, a àimenaraì follemente, 
per modo da costringere ì vìgili a 
somministrargli un buou: calmante oof 
condurlo a pensare ai casi «uoi nella 
quiete protettrice di, domo, petri. 

Vittimai dr un Inwaallmento. ^-. 
Ieri cessò di .vivere 11 vecchio Leonardo 
FontanadiNimis, degente airospedale 
per ferito riportate : in una caduti ca-
gioniita dall'iriveatimento patito: per, 
parte di un oioilstà'ittipi'udentoi Certo 
Asoanip Dì Giusto, 

Costui è stato,denunciato. 
Un bimbo cha al aoolla grava-

manta. — Arrigo Tomadini di Vitto­
rio di anni 2 abitante in Via Graz-
zano N. 153, ieri riportò delle scotti-
ture al torace per essorsi versato ad­
dosso dell'acqua bollente. 

Fu accòlto all'Ospitale; dove salvo 
complicazion, resterà per uu mesa. 

NotMe militari 
Imporianll Innovazioni naila 

•urrogaxioni di fratallo. 
Par la praasntazlona alla armi. 

Per, effetto della' soppressione,: del, 
litolo all'assegnazione della 3.a categoria 
di cui all'art. 87 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento, i militari a-
scritti alla I.a categoria dell'òsercilo 
permanente non Iratjnandano più diritto 
all'esenzione ai D'aleni consanguinei, 
salvo ohe si trovino sotto le armi per 
avere contratto arruolamontoyolonliriò 
ordinario ai sensi dell'art. lU del testo 
predetto, fiel qual caso ,i iratelli me­
desimi, ove non esistano in famiglia 
altre esenzioni, vengono assegnati alla 
2.a categoria giusta l'ari! 8 della legge 
15 dicembre 1007. 

In conseguenza di ciò lo surroga­
zioni di fratello per la nuova leva del 
18S9, a differenza di quanto prima av­
veniva, non sono ora più idoneo allo 
scopo per cui vengono normalmente 
richieste, quello cioè di esonerare da 
ogni obbligo di servìzio di I.a cate­
goria, l'msoritto che chiede di farsi so­
stituire, peròhi il surrogatile nel rap­
presentare in seguilo il fratello surro­
galo nella leva della Classe a cui questi 
appartiene por età a sensi dell'art. 102 
<lella legge, non troverebbe disponibile 
alcun tìtolo all'esenzione e quindi sa­
rebbe arruolato nellà'primHcaiègòria.^ 

Nei oasi di domande di surrogazione 
da parte di giovani inscritti dolla leva 
in corso la surrogazione rìon avrebbe 
in ulliìna analisi altro effetto Che quello 
di fari loro ritardare-"la preatazioué 
del servizio militare, cui sono; .obbli­
gati, sino al tempo dolla chiamata alle 
armi dei giovani delia classe à; ciii': 
apparté,ngoiio per età i fratelli olie 
essi dovrebbero in seguito rappreseti-' 
tare , tanto nei diritti quanto nei do-; 
veri. ;; 

; Statura dalle reclute 
E' stato presentato alla presidenza 

della Camera un'interrogazione dell'oh. 
Pistoja al ministro della Guerra par 
sapere se intenda di presentare un di­
segno di legga che riduca; il limite di 
statura por la idoneità delle rooluio 
coma si è fatto da molti anni negli 
eserciti a noi vicini; ondo, potere,con 
questo ed altri provvedìnientì, ammi­
nistrativi, aumentare iV réildimento 
dolla leva, che si trova tuttora in una 
impressione sproporzionale éogli ; altri: 
Stati ; ciò che costituìacecla parto più"! 
essenziale della nostra iiiferiorità nella 
preparazione della dìfesai " 

•'• ' « ' » 

Il «Massaggerò» dica,che fra breve 
.sarà emanato dal ministro della guer­
ra il decreto per i oasi dì esenzione 
immediata dal servizio ìuilitare por in­
formità. -Verrà anche stabilito che sia­
no ritenuti abili gli inscritti di leva che 
hanno ottanta centimetri dì torace, 
qualuque aia la statura e che debba es­
sere riformato chi non raggiunge i 75 
centimetri e dichiarati rivedìbili quelli 
ohe hanno una,8vìlu()po toracico supe­
riore ai 75 centi metri ed inferiore agli 
ottanta. 
, Sarà poi istituito il giudizio collegia­
le dì tre medici per i casi dubbi alla 
prima visita. 

I fornai per II riposo settimanale 
dome già ebbìfflo ad annunciare, 

in seguito agli affidamenti dati al Pre­
sidente della sooietà panettieri il Pre­
fetto iiivilò lelegrallcàmento a Udine 
un ispettore generale del lavoro, per 
una iotosa sui modi più.atti ad esplì. 
care la legge sul riposo,settimanale 
nèlfornij e Sulla, sorveglianza neces­
saria per evitare le. continue infrazioni 
alla legge sul lavóro diurno :. 

Ieri alle tra ebbe luogo in IPrel'ettura 
la oònfarenza,;allàqliale: venne'invi­
tato: pure il pràsidpnto della Lega pa­
nettieri Silvio Savio, il quale esposo 
all'ispettore del lavo,ro le sondizioaì 
deirìDdustria della paiiifloàzione nei i-i-
guardi della legge o invitò dotto Ispe-
tore ad accoddara ai rimedi ondo por 
(Ino a tale deplorevole stato di cose. 

Il prefetto pUro osposo le varie di-
sposlziótlì rilerentisi ài riposo sottima-
hàlè tìelle nzirhdo pfiyato in città ed 
in BTOvitlcìa eiàucennò coma: speoial-
;me!tte in Provincia;molti incaricali dì 
fai* rigpellara la legga Hon l'applichino, 
lasciandola catpeslare il più dello volto 
perchè non la comprendono. 

L'ispelforé anzitutto promise che per 
quanto riguarda il pi'oprio compito di 
sorveglianza rispottoralo deliavoro ó 
quaai del tutto inadeguato data l'asso­
luta insui'flconza di ispettori ; ad esem-

;;pio;avBresijìà opu il:grSi?e • compitò̂  dì-
far osservare tutte là leggi sociali an­
tiche e nuove par una zona-òhe com­
prenda : IO Provincie; ve no sonò tre. 
Parlò a lungo sul modo più pràtico 
per l'applicazione di diversa leggi — 
lavoro notturno, riposo settimahalo, 
legge delle donno e dei fanomlli. 
.Soggiunse ohe poro egli sino da ora 
si impegnava dì ritornare fra ;brevì 
giorni per daflnire l'iinpòrtsiitè que­
stiona al più prestò possibile, almeno 
per-, quanto riguardava la .città ed i 
maggiori centri di provìncia. Frattanto 
incaricò il sig. Savio di prtvparare per 
il suo ritorno tutti quei dati ohe sì 
rendono necessari a fàcilitara ail'ìspet-
tqrat» fi suo compito. Sappiamo che 
appunto fra giorni il. Savio assieme ad 
un rappresentante del óonsiglìo diral-
tivo della lega, panettieri si recherà 
nei maggiori centri della nostra pro­
vincia per compiere un' inchiesta sulla 
condizioni del lavore nelle singole lo­
calità. 

L'ispettore del lavoro si recò anche 
al nostro ufficio di collocamento mu-
nìoipalo ed alla Camera del lavoro 
informandosi sui modi più adeguati 
per applicare il servizio di turno nei 
forni. 

FIERA DI BENEFICENZA 
Ieri tenne seduta il comitato esscu-

tìvo della,Fiora di beneficenza, indotta 
per il giorno dì Pasqua, sotto la log­
gia di S. Giovanni. 

Vennero presa importany disposi­
zioni, affinchè- abbia a riuscire ordi­
nata ed _atl(-aenté. 

Apposite Commissioni furono inoari-
òato di raccoglierà ì doni prenotati 
dalle gentili signore che si recarono 
a chiedei-li noi negozio nello famiglio 

:I1 Comitato, ben sapendo che la mi­
seria e le sofferenze del prossimo, eb­
bero sempre virtù d'inspirare nsHe 
parsone di cuore ahi sensi di virtù ed 
efficacia d'opera benefiche, confida che 
i buoni cittadini, anche quest'anno-— 
con slancio generoso e spontaneo — 
risponderanno all'appollo fatto loro da 
tre istituzioni eminentemente filantro­
piche e di saggia previdenza s'ooìalo. 

Le offerte sì ricevono ogni giorno, 
dalle 0 alle 17, nella .sede <lella Con­
gregazione di Carità, in piazza Vitto­
rio Emanuele • . : , , 

li mercato di Ieri 
Al mercato dì ieri entrarono 134 

vitelli e ae ne vendettero 80 da L. 90 
a 310; 37 vacche e 2 paia di buoi. 

1 premiati furono ; Vidussi Ferdi-
iiand0;di Gussignacco (L. 20); Venlu-
riìil Antpnìò di Terrenzano (L. 10) ; 
Dogano Francesco di P. di Prato 
(L: 10) ; Gentilini Giov. Hall, (L. 5) ; 
Franzolini Davida (L.- 5); Venturini 
Enrico (L. 5)i 

CALEIDOSGOPIO 
; . i-'onòmastioo 

2 Aprilo, S: l?rancesco di Paola. 
Avn'i al von in gUamp : 

DI domana a poQont , 
At à.striasftil UQ leimp, 
Cile l'à Inoliati Huijuìiutil firmamonl ; 
3?o l'à petfid im tot! 
Che a la luao l'& mott la coQTillsi<m, 
No 80Q dublB BUI fatt; 
Mo Ili à cÓQtàd la ftlmine dol latt. 

Zorutt 
Effemépid^ stofloa friulana 

Contro le inoanlazioni. — 2 Aprilo 
1490 — E' veramente a segnalarsi ad 
Oiipre d'un vicario generale patriar­
cale Butio de Palmulis la sua lettera 
in data 2 aprilo 1400 al vicario della 
Pieve, dì Taroento. Avendo, il prelato, 
intoso che ì parrocchiani di quella 
pieve "prestavano cieca fedo allo ou-
perstizioni ed incantazioni di un prete 
il quale pretendeva saper allontanare 
la grandino e lO: tempeste; ordinò: ohe 
sì pubblicasse nelle prossime feato du­
rante la messa solenne, che non si 
dovesse prestare alcuna fede alle pa­
role, aùperatizioni ad incantazioni di 
quel proto, essendo false, erronee, pue­
rili e contrario alla roligìona cristiana 
ed alle verità evangeliche. — (L'atto 
è in archìvio arcivescovile Udine Voi. 
Li, pag. 291, versus). 

Spettacoli pubblici 
cinematografo Edison 

Anche ieri sera ad ogni rappresen­
tazione che si succedeva il salone E-
dìson (ti sempre gramiio dì pubblico. 

Questa sera, domani è uOmenicain. 
tafessantiSàitìiO; nuovo programma: ' 
... « Promessa j di:.: giuocàtoro.» • ;fan(a-
stica e intèrèssàfite, 

«Aétuzli di dònna» dr,jmma com' 
movente,: tlltiinà lievità, : ; 

«Soiupìnetti/ ViiJcd la lotteria» co-
miiiissinia, spbtlatiolo fuinigliaro. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

L'uxorlcIdlD di Polcenlgo 
(Cóntimiasiomàellà seduta del 31) 

• Ancora le perizie 
Il proli. Paplnlo Pannato 

Rinunciando il perito doti. Fausto 
Sohanàrdi alla parola, a nBsoolandosì 
completamento alle coiiclusioni -ilei 
collega prof.-Antonini, ha la parola il 
perito PapinlòPenóalo.; 

Egli prénieitendo Che, a suo giudi-
zio, non si dovrebbe mai porro un 
quesito e dòmandaro un giudizio ai pe­
riti, Dia una diagnosi;-esamina le cause 
del latto ohe trasse It imputato innanzi 
ai giurati, a conclude dii non discor­
dare dai-giudìzi,, espressi dal prof. 
Aritóhijii. : : : ,' 

{Udienza aniim. e poni, del 1) 
Nell'udienza anlitnaridiana " di ieri 

pronunciò la sua arringa il rappre­
sentante dolla parte invile, cui segui 
il P.:M. il quale in una breve requi­
sitoria Bostenhe la coinpleta colpabilità 
dell'accusalo 

Parlò poi btillaoteraanto l'avv, Cri-
slofori chò esaminate le risultanze 
processuali con molta accuratezza 
raiso in riiievo lo contraddizioni, e le 
esagerazioni in cui orano caduti il 
rapprèsaulanta della . legge o, quello 
della parte civile e terminò sostenendo 
e illustrando la tesi della semi infer­
mità dì monte. ' , 

Segui l'avv. Cpsattini il quale ser­
vendosi dì tutta la sua aottilo arte 
suasiva dimostrò l'assoluta casualità 
non cercata uè desiderata deli'u.Korì-
cidio, sostenne. la semi infermità di 
mente e terminò chiodando un verdetto 
di giustizia e dì pietà. > 

La condanna 
In seguito al verdetto dei giurati 

che hanno ammesso l'uxoricidio volon­
tario 11 Presidente pronuncia sentenza 
con la quale il TolToli è condannato a 
8 annidi reduaion» j alla interdìziono 
perpetua dal pubblici uffici; alla per­
dita dolla patria podestà per la durata 
della pena, ai daiiniele spesa della 
P. C. e agli accessori di legge. ; 

Buona usanza — OfTerte: alla So­
cietà Pro Infanzia in morto di Picci­
nini Margherila : Fiocinini' Guido L. 5; 
di Elisa Daracatti dì '.Rivolto;, Broìiì 
Francesco 2; dì Menassi Angelo dì 
Reraanzacco: Adolfo piaihl. 

Alla Scuola e Famiglia in morte di 
Piccinini Margherita : Pietro o Roma 
Piccinini lire 10, Paolo e Maria Lue-; 
chini 2, Anna a,Giuseppe Seilz 2, Pie-
oinìni Guido 5 ; dì Emilia Cimador 
Vescovi: Pietro e Roma Piccinini 3 ; 
di Valla Milani; Enrico Viezzi I ; di 
Oucavaz Ernesto; Luigi Vittorio Bel­
trame B, Clementina Gròssa 2. 

LA CBtSI 
della Dinastia del Karageorgevitch 

aggiornata 
Secondo i circoli bene informati la 

crisi dinastica in Serbia sarà proba-
bìlmante aggiornata fino all'estate 
prossima. 

Corra Voce che nel caso dì abdica-
ZÌ0B8 della dinastia dai Karageorga-
vitchì la Corona ; sarebbe data ad un 
principe della corte scandinava. 

UDINE 
dal 18 al 24 Aprile) 

Gi'aDile 
Mercato Bovino In Sub. Aqulléia 

19 i: 20 api-ile 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, garento responsabile 
UilinB, 1P09 — Tip. M. Barduaco. . 

11 figlio, io figlie, la nuora, i generi 
ed i nipoti dell'estinta 

Elvige Olivatti n i Pasini Vianclli 
ringraziano tutti coloro cha contribui­
rono a rendere più solenni i funebri 
della compianta Estinta. 

Udina, a aprila 1903. 

GASA DI CURA 
f\pprovata con Docroto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed flrecèio 
del Dott. Cav. L ZAPPARDLl specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 
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•MT >@-r > 
Le Pillole fink 

purificano it sangue. 
E bene si sappia che le Pillole 
Pink purificano il sangue. È 
bene ricordarsene sopra tutto 
ora, in Primavera, perchè 
ognuno ha il sangue più o meno 
leggermente in rivoluzione, 
perchè a quest'epoca, più che 
in qualsiasi altra stagione, si 
constatano eruzioni, rossori, 
bottoni, foruncoli. 

Hi vcmlono in (iij|(n lo rniiiitt<.'.io o al ile-
[)03ito A. Muroiida, ti, Visi Aticotn, Milani) 
1.1. 3.u0 jii3Cut»la, L. IB le C àt;&tolo, li-aii(!(». 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOÌ,A 
Concessionario por l'Italia 

A. V. RAD DO • Uillne 
l̂ approsontanta genoralo 

Angalo Fabrla a C. - Udlne> 

EDISON 
Stoblllmanto Clnotnatograflco 

dì primlsaimo opdlne 

^zi.tk t\^mhtk SUX& 
— = L. ROATTO = 

T U T T I I a i O R N I 

Girandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I B I O R M I F E S T I V I 
dalle IO allo V> e dalla 14 allo 2Z 

FERNET-BRANCA 
Speolaliti del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro TonloOf 
Corpoboranta, 

Aperatlvo, OlgaatlifO 

lìiiardarìi ilille cor,irairaiioni . 

BROCHINABISLERI 

RICOSTITUENTE! 

W^L 

- Vtfi-m aerali: C«nt. 4 0 | 2 0 | IO* 
Abbesuiuenti cedibili e senza liniìtQ per 20 n 
r̂u8flntMÌ0QÌ ! Primi yuflti L. 5^ secondi L. 

LE PILLOLE FATTORI-
di OASOABASAalìADA contro 

Catarro intestinale 

STITICHEZZA 
Emiopania-GastricEsmo 
flono io migliori dei mondo. 

Miglioni di persono guarite 
Scatola da 1 e 2 Lira fa latte 

le Farmacie s (IHÌ Ghim. Farm. 
«.FATTORI e C, Via Monfòrte 
16, Milano; I-rivenditori rtvol-
ganoi a T.RA.VASIO in Milano. 

CITMI rlQ P D A T n X̂a BDtloscrit.ta av-
OCnni U d r i l H I U verte laspetUbilo 
Gliontola, olie nel suo Magazzino in Piazza XX 
Settcìnlìra, trovasi fornita di S e n t i di e r b a 
s p a g n a , t r i f o g l i o ^ loiet tOf à l t l e s i m a 
eoe, genero nostrano garantito sonaa cuscuta. 

CATERiNA QUARONOLO-VATRI 

S/VNGUE 

NOCERA-UMBRAI 
«^(SORGENTE ANGELICA) 

Acqu à A/^ in e naie 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Meilaglla d'Oro e Croce 
Piazza Mercafonjovo, 3(6" s- oi«M«ni> 

— UDINE •' 
Telefono 3-78 _ ^ 

La Ditta F.GUADAtUPI 
Via POSGOllé.N. 27-UDINE 

(dì fronte al bandaio p . Rutilo) 
avverte la sua spettsbUa Clientela di 
aver fornito il suo negozio dì una oc-
.celiente qualità d| òlio puro d'oliva 
ohs' può vedere al dettaglio al prezzo 

di L. 2.00 al lllro. 
Tiene deposito fuori dazio con ven­

dita all' ingrosso a. prezzi molto coii-
venionti da non temere alcuna con­
correnza. 

La, Ditta dichiara essere l'olio asso-
lutamente genuino d'oliva a come tale 
lo garantisce verso analisi chimica. 

Non a t e r a t e nJà Tintura dannose 
• : RIOOURETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r a v e t t a i a ) 

Premiata con Medaglia d'Oro 
nU* BapoBÌzìoùs Oamploaaris dj lioma If̂ OS 

h. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I o-mpionl della Tintnra presentati dal signor 
Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 liquido Inooloro, 
N. 'i liquido colorato in biuno non contengono 
ne R.trato o altri BKIÌ d'argento; <3 di piombo, d 
merun.'io, di rama di eadmio ; uè altre Boatanza 
mÌjj?''Hli nocive. 

Udine, 18 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. Nailino. 

Unico deposito proiso il parrucchiere R£ 
LOnOMICO, Y). Daniele Manin,, 

A p u n n e i ''* primaria Compagiiia 
UCI l /aai di Assicurazioni serio 
produttore ramo] Vita — stipendio è 
provvigione entro 10 aprile. 

5 48 fermo posta Udine. 

Gran Sartopia air"Elegaiiza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asqulni) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA a MEDAGLIA D'ORO all'Aocailenila di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO STOFFE INGLESI Ultima Novità 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

I M P E R M E A B I L I INGLESI da uomo e da danna 
RICCO E SVARIATO ASSeRTIMENTO 

di Camicia, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti eco. 

M A G t l J e X l I A xixr&x.KS3e 
Tor di Quinto 
UFFICIALI 

S P O R T 

Impermeabili per Ufficiali alla 
OCCORRENTE COMI>LETO PER 

S P E C I A L I T À C A L Z O N I 
CONFEZIONI IfflPEBMEABILI SU MISURA 

ASSl'MOSO COMMISSIOM per la PROVINCIA 
P R E i Z Z I MODICI 

SI 

OLIO SASSO MEDÌCJNAU 

^, >» J O D A T O -

if >y EMULSIONATI' 



I L PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansì in tutte O O O O O 

O O O O le buone confetterie 

Premiato con Medàglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediolie lo uiohiarano il più erfl̂ .ac6 ad il migliore ricostituente tònico 
digestivo dei preparati consimili, perctié la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare urta 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo rBUHO-CHlllA. 

Ù«Oi Un bi<MWerino prima dei pasU — Prendeodone dòpo il bagno rinvigorisce ed ecwita l'appetito. 
..——_—__ V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D H O a H E R I E e LIQUORI ,— •———• 

ni 'POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABHIS o L. V, BELTRAME « A l i a LoRgi a » piazza Vitt. Em. 

Dirigere (8 domande alla Ditta : E. G. Frateliì BAREGGI - PADOVA 
ConeoMlonarla par l'America dar Suii,Slg. AMDBÉS BINOCCHIO-BuanDB-Ayroa. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

So«i8li riunilo FLORIO 9 ROBATTINO 
CApitale Boci&Id oniflssD e VHBato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 

Udina - Via Aqullaja, S4 

SERVÌZTPÒSTAU 
calarl a coimniBrolall 

per le Amarlcha, 
le Indie, Massaua, 
Alaaaandrla, l'A-
frloa Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila. Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di LUSSO 
Grandi ada t tament i per i passeg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
dameoto a vapore - Tra t tamento 
pa r i a quello degli a lberghi di 
pr im'ordine . 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

p a r g l i s c a l i d a l P a c i f i c o 

Viaggi olroolapì oelei-i 
Italia, Africa MedltorraDoa. Grecia 

CoBtaQtiaopoU Qd Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tu t te le città del Mondo 

D I B E Z I O N E G E N E R A L E 
ROMA - Via dalia Mercede, N. 9, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggier i e merci, rivolgerai 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

fia A(ìmleja,;n. 94 
Ĵ flr oorriapòndeoKa CaBella postale 

N. ,83. — Telegrammi «Navigazione» 
DDiHiei. _ ^ ^ _ • 

ff .B. - Inserzioni del presento an-
nntuiio. non espresaamente autorizzate 
dallBlBocietà non vengono riconosciuta. 

Igrandiofii e celeri vapori « R e 
Vittorio», - « R e g i n a Elena-» -
« Duca degli Àbruzisi » - « Du­
ca d i Genova » sono iscri t t i , al 
Naviglio ausiliario come Inoro-' 
ciatorl della Regia Marina. 

Dà Genova a New York (di­
rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 10 1/2. 

Sisteiua Hrevet<;ato 
Voli-te I2vfut.iKnilÌM ni |Ì1;Ì1Ì«M .li-aiiplicare 
SII oartiilinii, ali li'glH'iii. .1. visita, jier 
pu-leciiMiaipni (iiatrimiiin;ili, \vx iii-i^riilugip, 
lunt'l-arie e l" r iiriluijii • .ii-ll'i ^-riititlezzu 
tnm. 25,\ iter adii coni. ;il) e ili min. 73 
por soli oent. tip. Spedito il ritratto (ehe 
vi sarà rimanOiito) iiiiitaiiiojitiì iiM'importo, 
più cont. 10 por la spediziono alla FOTO-
OHArlA NAZIONALK - Biili.gna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili anissiml, ritucoali ila ' vori at?-
tiati. Misura del puro titratto o.,i. 21 per 
i?9 a iì- 2.50 - om, 29 per 4B a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per diraonsioni 
i^aggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunqtiG ritratto. 
Mandare importo pili Ij. 1 per apese pò 
«tali alla FOTOGRAWA NAZIONALE -

Per Lire UNA a lii.i lo di pura rèelame 
dji q,nBlirni)uo t'otognifln sì eseguiscono Sei 
eartolino al pLuiillo., lì ritratto riuscirà 
{.rande come la eartolint-. Miindaro vaglia 
ella KO'fDGRAKIA yAZION.\-liF, Itologn.. 

J k ^ k J ì^ Jfk jÉtk. AOk. Ak. Ah, ÀìtLÀk, '^k Jlk,. 
Veni, Vidi, Vici 

" Nuova Mondiale (con orologio ecc.) 
inp 6 una maccltina por 

ealzo fienza oncitura, guanti, soiarpo, eco. cho lavora a liscio, 
a costao traforato e co» la quale ogmmo (uomo o dontia) 
stando a casa propria jttrò guadagnare seìiaa fatioa circa 
L. 4 al giorno, perohw noi steast comperiamo il lavoro ese­
guito. V^,T aohiarimenti 0 Cataloghi che istruìacotio e com 
provano i grandi vantaggi della *'• W u o v » ì t l o n d i a l o , ^ 
(N, 5000 vendute in duo anni) rivolgei-ai alla 

l i l U I C S I e ;nAniCEl4 , i t i a a n o , V i a S, M . I^Ht l«or i i i a , N . « 

Deposito di maechìnQ " I h i e a r i e Ci»}olM*i„ per oalze 0 maglieria d'ogni 
5 genere, por UBO Famiglia e Industria 0. prezzi soir/.a concorrenza. 

à Maoohino dft «orivora di ultimo niodollo da h. 2QQ in piiì. 
I Macohine da onaive da L. 45 a 200. 

•sr w^'T^r ̂ r^w ̂ or i r w ^r ̂ r V ^r ' 

r 
r 
\ 
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r 
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^Malattie Segrete^ 
O I . A N D U U A R I E DBL.E.A P e k t - E 

Sitlllde • ulcera - soolo • goocetla 
stringimenti uretrali 

guariti in breve tempo 
e senza oonseggenge 

IMPOTENZA-POLLDZIONI-STERILITÀ 
Qnrfttfl ooD splendidi risultati nell'antico e premiato Gabinetto prlT&to del 

Dott. e E S A R E TENCH 
secondo 1 metodi pia in voga nelle oliniolie di 

P C R I B I - B E R L I N O - V I E H H A 
Vicolo S. Zeno, 6 - a a c i I v À J j f O • vicolo S. Zeno, 6 
Vi»t> lane ore 10 sUe 11, dalle U alle IO. — Coaanltl per lene». 
Chiedere modnlo. — BoBreteaaa. — SI parlano le prlnolpaU IIIÌKHB, 

PRESERVATIYI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, Tosoioa. eli pesce ed affini per 
Signore e Signori, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo ^ a t i a in huBta Bttggeh 
lata e non intestata inviando franeololto da 
cent. 20. Massima segretezza. Scriverei 

Canna postale N. 630 - Mliano. 

Jnnnnìì della p remia ta dil',a italico 
£ . U l i U U I I Piva. Pablirica V i» Supe­
r iore - Recapito Via Pelliccieri^ 

Ott ima e durevole iavorai ione. 
•^ Vendita calzature a prezzi popolari ' * ' 

Il callista Francesco Cogolo 
estirpatore dui calli, munito di atte­
stati medioi, tiene it Gabinetto in Via 
Savorgnana n. 16. Riceve dalle 9 alle\4 

pam. di lutti i giorni. 

Presso la Tipografia Marco 
Bardiisco si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-
luta convenienza. 

sfRESERVAZIONE SESSUALE s 
Da aleuiil anni, la «uss t loas sessuale è all'ordine del 

f torno « oameroai medici di grida preconizzano 
uiq dei (ireservatlvl. L l s t l t u t o Bygis s'i fallo un do< 

«ere di raeltere alla portata di lutti del preiovalivl di 
«nv'cfllcacla ditnoslala e natia in un opuscolo •• che 
mtndut ontiillininlt o lulll sii adulti che gliene faranno 
ndi la ta^ lu l lHt i iew' i lvrKr i cogoadiiSila) uioffit. 

•j--^'in--^x:x._ — - - - - 1 . - . htmua'paslait: 

Setifìcio in Piemonte c e r c a operai per facili 
lavori. - Preferiseonsi famiglie con maggioranza 
donne. Comodi alloggi per famiglie. Dormitorio -
refettorio per ragazzo solo. Buone paghe, rim­
borso spese viaggio personali, per schiarimenti 
scrivere alla cassetta 1,005 E pressi) Haasenstein 8 
Vogler, agenzia di pubblicità, TORINO. 

J L i A - JTX Jb^ jfV J_-i JLLI 
SOOIET.\ ANONIMA (;OOPRliATlVA D'ASSiOiniAKlONl'l CilNTRO I DANNI DELLA 

GRANDINE 
a Capitale Illimitato 

(XVIU Esercizio) - Sada Oanarala BOHOaMA - (XVIII Esercizio). 
Capitali asalourali L. 220.842.944 — Risaroimentl pagati L. 6.283.324,80 

GARANillE f Ett GLI A8SiaURA,TI OLTRE L. 2.200 000 : 

t iOUSIGLIO D'AMMIIIISTRAZiOjME 
PINI Avv. Oimm. ENKICQ, DiJiratiito ni 

IMvlamoiito e Presidente il-il (Comizio 
Agrario di H ligna, PrtHìilmie. 

MONTANARI Ing. Uav, FRANCKSOO, 
Vice Prmdmte. 

BO.SISIO OM. Uff. AOHJLLK, .S'egmlirio. 
HONORA Cav. FERDINANDO. 
CAVA'/i^iA Conta Oomm. Poit, FRAN-

CESCO '' 
CERTANI "liig. Cav. ANNIBALE. 
DI MONTEVEOCIIIO UBNEDETTI A-

: STORHK, Duca di Ferentino. 
OIOPPI Conto Comm. Avv. CESARE, 

rresidKnto del Co'isoizio di 1! millci di 

Riiraim 0 (Iella JJartca Agricola Ut Man-
lov». 

MASOTTI QIIJSKPPB. - *> ,!, 
,MA.SSÀRI Duca FRANIJESGO. . ' 
JIONTALTO RUGGERO, Duca di ; Tocco,' 
PASOLINI ZANELL! Conte OIDSEPPB, 
: H'uatoriì tlel Itetìiio. ' ' ' ' ' " ' ' ' 

HEIIAUDKNGO Conto Cav. BUOENtt), 
Doputnto ai Purlamoiito e' Pcesidentó 
t!"i OJmi'zio Agrario di Torino. ^ 

SANOIHiVETTI 0>v. Uff,;LODOVICO. 
TANAHl .«uolicsiJ Comm. . (JWSIJIIH'E, 

Pro Sindaco ili Bologna a Depiitsto al 
Parlatnenttì. , ; . , • - = ; ; : . ; . ? • : ' : 

Siitdaei tifetthi: PKZOLI ANACLETO —' ISOLANI Conto Dott, 0UALT1BRO .— 
BEUNAl.DI FELICE ' , 

Sindnrì miipknli : UE RIIAM ALFREDO - MIOII.RLt:Di)tt.ALllERT0; ' '. ' ' • 

Avv. Gay GIOVANNI ZANOTTI 

LA UU.'V LE assicura ti ttomiricluro XIHIÌ ." aprilo i prociotli iitil ! 
suolo ili quasi tutte lo proviiició d'Italia. " 

I,.-\ KliA-LE tiocelta coutrutli quinqueuuali col ribasso, del 5, 
per cento sullo 'l'arill'e. ; ; •;:. 

LA iUiALEIiu .som prò pagato i risarcimenti in via anticipata; 
liti taritfo miti, nessuna tVanoliigiu, oontlizioai di polizzti' 
convonìeliti e liberali, senza patti onerosi, por gli assicurati.; 
— Le liquiduzioni sono eseguite a cura ili Periti aìiili; etl , 
onesti con la più scrupolosa diligenza ed equità. 

LA lU'iALl'J tutela l 'interesse d.ei suoi assicurati, non avendo = 
per line la speculazione, ma soltanto il vantaggio dell 'Agri­
coltura Nazionalo. ' 

LA REALE ha distribuito per, il 19o7 L, 4,50 per ogni Azioue, , 
corrispondenti all ' interesse del 9 per cento e per il 1908 
L.'5,35 puro per ogni azione, corrispondenti al 10,70 per 
cento d'interesse, , , • . 

LA BEALE ha Happresentanti Generali in tutti i Capoliiogbi 
di Circondario e Agenzie in tutti i Capoluoghi di Mandamento. 

Rappresentante in Udine Sig. Avv. Bustavo Colombatll Via SavorgnatmiT. 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgenta Angallca 

F.JBISLERI & C. - MILANO 


